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Saracco, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Ne li a facoltà. 
Saracco, ministro dei lavori pubblici. Ed a 

me preme di r ispondere all 'onorevole Vende-
m m i che il suo desiderio è stato in prece-
denza sodisfatto perchè il rappor to della 
Commissione è stato portato innanzi al Con-
siglio superiore ne l l 'u l t ima sua adunanza e, 
siccome si è t rovato opportuno che la que-
stione venisse t r a t t a t a con l ' i n te rven to di 
t u t t i i commissari, e con quell 'ampiezza che 
ad essa si conviene, così si è fissato un 
giorno, che credo sia il pr imo del prossimo 
giugno, per esaminare appunto questa que-
stione e r isolverla degnamente. Come vede 
adunque l 'onorevole Vendemini , i l suo desi-
derio è stato già sodisfatto. 

Presentazione di disegni di legge e di una re -lazione. 
Presidente. L'onorevole presidente del Con-

siglio ha facoltà di parlare. 
Crispi, presidente del Consiglio. Mi onoro 

di presentare alla Camera tre disegni di legge. 
I l pr imo d'accordo col mio collega delle 

finanze per abrogazione degli ar t icoli 50 e 
52 della legge I o marzo 1886; 

Altro per provvedere alla spesa dei fune-
ra l i del compianto Francesco Genala ; 

E d altro infine per autorizzare alcuni Co-
muni ad eccedere il l imite della sovrimposta. 

Chiedo che siano dichiarat i d 'urgenza e 
che il pr imo segua il metodo delle t re letture. 

Presidente. Do atto all 'onorevole presidente 
del Consiglio della presentazione di questi 
disegni di legge, che saranno s tampat i e di-
s t r ibui t i . 

L'onorevole presidente del Consiglio do-
manda che quest i disegni di legge siano di-
chiara t i d 'urgenza, e che per il pr imo si segua 
il metodo delle t re let ture. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
queste proposte si in tenderanno ammesse. 

(Sono ammesse). 
L'onorevole ministro delle finanze ha fa-

coltà di parlare. 
Sonnino-Sidney, ministro delle finanze. Mi 

onoro di presentare alla Camera, di concerto 
col minis t ro di agricol tura e commercio : 

Un disegno di legge di autorizzazione 

della spesa s t raordinar ia di 30 mila l ire p e r 
la distruzione delle cavallet te. 

Un disegno di legge per i conti ammin i -
s t ra t iv i degli esercizi a tu t to il 1861 del ces-
sato tesoro di Napoli . 

Prego la Camera di r imet te r quest i disegni 
di legge all 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
delle finanze della presentazione di questi 
due disegni di legge, che saranno s tampat i 
e dis t r ibui t i . 

L'onorevole ministro chiede che questi due 
disegni di legge sieno defer i t i al l 'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi obiezioni, così r imane sta-
bili to. 

(Così è stabilito). 
Inv i to l 'onorevole Palizzolo a recarsi alla 

t r ibuna per presentare una relazione. 
Palizzolo. Mi onoro di present re la rela-

zione sulla dimanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Pietro Apri le . 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis t r ibui ta . 

Seguito delia discussione sui provvedimenti finan-ziari. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-

guito della discussione sui provvediment i 
finanziari. 

L'onorevole Francesco Spiri to ha facoltà 
di par lare . 

Spirito Francesco. Onorevoli colleghi, i l t ema 
del mio discorso è r iassunto nel seguente or-
dine del giorno che presenterò al banco della 
Pres idenza: 

« La Camera, convinta che nelle a t tua l i 
condizioni economiche del paese non si possa 
chiedere nuovi e gravi sagrifici ai contr ibuent i , 
e che si debba invece procedere a radical i 
r iforme, dalle quali soltanto possono ottenersi 
la rghe e profonde economie, passa al l 'ordine 
del giorno. » 

Sicché, come vedete, io sono uno di que-
gli ingenui , uno di quei visionari , i quali 
credono che radical i r iforme e serie economie 
debbano essere oggi la base del p rogramma 
amminis t ra t ivo e finanziario del Governo. Io 
ciò r i tengo perchè sono persuaso che sarebbe 
cosa crudele imporre nuovi sacrifìci ai con-


